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AL SER ENlìsser о поев“

¿GIOVANNI

‘CORNARO,
4 ED ALL’ 1LLUsTmsÍ."ED EccEL'ÍISIGNolLl

SENATORI
' Dell’lhcl|'ca,` e libera ` __

ЗЮЫОША DI VENEZIA;

no Y ш. m ’ “М. `

SER. PRENCIPE, ILL. ED ECC. SIGNORI DE’ SIG.

  

д у ì Ol отошло :Mn моде/Ром умоет/Ъ rnffô

_„ .1_ А И ,-_ »_ re io entro nel его/270 Gran Jenaro , rome in

A #1A-«iw ш: Tempio/Agro alla Dea Pal/ad; д o Jere

m'ßmo Doge, е Senatori [Ли/Нита; ‚ ed Баси/индии; ,l Тв

A 2 f д,



ъ

'fm l Anime, е Mm; 'della :man ,JI/„jira ,glaring eem'

4'ordinata Republica di quante in Terra ,I n’bâ mai 'vedette ‚‚ e ne 've

drà nel/‘uo girarla il Sole . óelfoccloio del Cielo , e con grazi ro

Ífondi , e'rifv'erenti inc/Jini', cbefon più dovrai a _così mae/lofo ro

да , ed a’ fvoßri-wen'erati ySeggi , 'vi pre/‘ente , c confagro que/ia pic

асом fatica della mia penna , che трате carte contien la memoria

_dellwffedio , eLiáerazion дымят; Ottomane di CО R F ‘0’ ,

Jßala mì lejòggette al voo/1ro libero Пот/1511125 , lo pìùfamïoß . Efpe
ro, o Serenißimo Doge,l е‘ мямлит: Padri у lche деды ßmile

offerta; ancore/Je povera , umile , e ‘vile , qnal’ ella ë , non @ße

regigì da voi fdognata , «vilipefa , e fcbernito; ma con gentilez
za raccolta, c ricevuta con gradimento'cortejè. Poiche deforifaen

дм in elfo con femplice verità ‚ пиф: жом menßgna, éradic
ljazione' i fatti , Ó' accidenti laccadati in 'detta ша ïml cor/ò

Je] di lei `óaïúaro Адские. cli/ingannano l’Ignora1_zza , PInvidia ,

а IaMáldicefiza , trè Furie malnate del тут; Mondo', cbe mal’

informate del Íz.rer<_1,1e percio congiarate атоме a danni del wo.

jira onore banno'avato _( temerarie ! ) Pardire', ‘e la :facciatezza di

ein тат colle lingue , e cen/‘tirar colle penne non _meno la идти ben
aora тати. ‘che ldjcvaîlot'tï de’ @Offri Свит” ¿l Per" We" di'

moßrato in tal’ occa/ione , come efe рифт, dicono, ejcri'vbno;

роса prevenzione a рта di detta/falo , nr da gran tempo dagli Otto

mani minacciata diрты фат 3 e eóole valore contro i mede/imi

per non aft-c rli (voluti combattere,ancorati intorno delfljbla . Anzicbc
d’a_'verli anco alfine donato libero il aßo per la di loro Armata nel

нимф da detto Ajfedio wer/‘o i faoi ‚от.jenza дик/Нут ,e darle

‚запад/га. conforme poteaß, e/idofveo ajecondade’ рама; »poti „Дуг.

ranze , a/pettati've „ сделали comuni d: tatto il Chrijlione/imo.

¿la lvoglio', e mi _giova credere pero? che Ie'lf'uriefadette'leggendo

gne/li mieifogli , e donando loro la fede downto , e ben тешат]

credenza, come parto :Puna penna [Минет ‚ бел conojciuta per

amica del 'vero ; non{иди—пат, o тал; fog-gettaad altro Dominio,

cbe al »zio/1ro', e di ante da 'voi per cosi lungo tratto di terra , aan

to ëlontana la 'ao ira magnifica Adria, dalla mia delizioja arte

поре. Е da loro meglio informate delfatto , fano per pentirß '"dell’

error già commeßo; ritrattarfeneg matar linguaggio , e pen/bre,

[erigere , e ragionar in awcnire di fvoi , e delfonor торта, Й’уо

' и
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pr; Generali, е дела Карий/[си 'con шт; a; 10de; е твид.
ggjîdovuti alla [amr/11` prudenza del „фетра . evaloro/b ope

rare. E non già mordervi ,_lacerarvr, eteßèrve controjindegne
l`[Satire , non тети: liáelli, ed ingiu/le invettive di cen/'ara , di

млад. e d’infaraia, conforme ban fatto . Egiungendo; /ieome

i Дат, atal gloria , #andrò 1[enza faccia дрёма, e дам del

piacere d’ aver colpito al l/Z'gno cotanto (la me óramato. E 310)!—

tofelicemente a roce-ar la meta prefiß.: alla mia penna nel farle in

traprendere , per/blo , e puro zelo del vero , delgiu/lo , e del ra

gionevole , un /ìmile impegno; Il qual’ onore ottenuta/o già, [Pe

ro , cbe à vai pur anco /ìa per eUèr gradito . Trattando/ì d’un’ af

are sì rilevante, r/nant’ë la Fama , la Riputazione, e [Onore

primf'ldoli , che la Religion Politica fà adorare dal ¿londo Civi

le . Et in cui vi jlima ogn’ tino ‚ fe подряд , niente meno dime

intereßati , à cogion degli accaduti , a voi molto ¿en noti, acciden'

ti. Vi de nerete pero di non negar cati a me , соте а quefii miei

fogli que la protezzion депеш}: ‚ cl/e а ‘voi ë più propria , (tf/itt

еде reflina al Mondo per un’ immortal tellimonio del mio genial

qllì'qztio ver/ò di voi , è della vo/lra Repuólica . Per unfindeleóile

sfreggio ne’ volti dell’ Ignoranza , dell’ [nvidia , e della .lì/[aldi

cenza vo/lre giurate inimìcbe ; E per un perpetua , ed eterno at.

teßato del vo/lro «1_/alito , e jerapre /avio , prudente , accorto,

uniforme, e valoro/ò operare , non meno negli altri vojlri Piu

rilevanti a ari, cbe nell’ occa/ion dell’ Aßedio , e Liberazione

di detta l/o a . Е perfino inchinandomi a voi, о Sereni/ìimo Prenez'

pe, ed alPEE. W. oprudentißìmi PP.l auguro al vo/lro gran meri

to , edfì quello della voßra Republica; che l’omóra del t:to/iro ala

to Lione po/lo nel Cielo di Marte , e elle jin/lion qual’Atlante te? gli

omeri della fua родили , eДраге la gran Mole dell’ Orée terreno

под]? affatto la Luna Оттава ; Cbe _alla voßra vergine лапал.

gra alla Libertà. non manchino mai facque nel áagno dellefue La

gune, per cußodir/ifempre puro , ed illibato il candor delftlajìrfß

do ogni macchia di латыш . Edin oltre quel/_efelicità ,fa/li , for.

tune, grandezze , pro perità, ejlen/ioni di Signoria ‚ аптек.

to di Dominio, zelo i libertà, protezzione , grazie, e favori

Cole/li , che voi ‚ Ф‘ ella ijlejla può de/iderar/i . non che легата

maggiori , a feconda delle fao/ire, e fue alte , gloria/e, :Iéna/le

' . ee
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,..„ . Ideei >Enz? cbe .(,per dirla più шт in див/61:рты играм

nio del Monday di cui ne fare/le molto ben degni.

\`n'

ч Da Partenope il d? goeNovembre :716. d _

шашист, швы/к ’ ' ' >

i Umar-spawns:eoßequsoars. sur.'

Andrea GalautifsY '

 

 



‘ "'Qda тише: guerra, che con prodigiolì

' miracoli hà Fatto . e fà vcdcr ad un Mondo

la (реши! protezion, elfella ticnedclla no

“Га V€_r2. с Sagrofanra Religione , edc’

' Pfenc'pï i Sïgnßrîe ‚ Popoli . Nazioni, e

Рае“ l che la credono ,e fullengono per la

vera ;hà fecondo il fuo folico, a di lei mag

“ _ gior gloria,ed aumento permclTo, che ГА:—

mi Ottomane veniliero nella pafTata Campagna a portar inafpetta

tamente la guerra alla Senfnissxm. R гривысд ш VENEZ“ ncl

Regno di Morea , e nella prcicnte alla medelima con poderofc Ac

mate di Terra ‚ е di Mare nella famofa [Го]: di Coriìnr'o ‚ o Corfù

Пса nel Marjonio all’ímboccntura del Golfo Adriatico ; c con for

midabil Eiïercito contro l’ Imperio in Ungheria . Ma grazie al

Grande l n n t о donato: de’ Trionñ,e delle Vittorie, ed al valore

dell’Arrni invincibìli , e fcmprc vittoriofe dcll’Auguftiflimo Rè

Cattolico . ed lmpcrador Ведите CAaLo lll. e Vl.n’AusrnxA.

fotto la foggia , с fortunata condotta di Sua Altezza Sereniilimn il

« Prencipe Eugenio di Savoia , hà detto Ottomano a dì 5'. Agoßo

del corrente anno 1716. (giorno che farà per fcmpre memorabile

n’ Secoli da venire „e di gran pianto al foo Imperio )ricevuta nelle

vicinanze di Carlovitz, e di Peter-Varadino una delle più tragiche

rotte ‚ che per Padictro Пай intefà giamai; Е dall’ll`ola fudetta di

Corfù,mercè all’Armi della detta Republica Veneta, ed мните,

doppo venticinque giorni d’oflinato aß'ediof, anzi d’un continuo'

“Мю, sloggiando,e difancorando fe n’ë fuggitomon che ritirato la

notte del dì 21. а 2 2. беН’ШеПЪ теГе pieno di confulione , perdite,

danni,e vergogna. Conforme lcggeli nelle preferiti Notizie,in cui lì

dona altrui il vero,edil`linto ragguaglio di tutto l’accadutoin detta.

lfola,durante il di Ici Affcdio . Allinche fe ne rendano Punîverfali,

c dovute grazie al Cielo, e lode immortale all’ifl:eH`a Republica, per

aver ella con tanta prudenza , e valore faputo rcliilcre al folito all’

orgoglio ottomano, difcovrirc Ford ite fue trame,e deludere le Гре

ranzc da lui concepite di volerli render Padrone d’una Città , vc

Tiranno d’un’lfola , che fono la Chiave , e ГА ntimurale del Chri

. «Ítiano Oriente . Per nprir ‚ e fpianarů con ciò la “гада alla conqui

й: d’ltalía, е por finalmente la fue mezza Luna in pieno'Dominio

del Mondo, . . . .

.t » Ре:
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Per dar 'meglio a conofcere altrui l’importanza del luogo , e

lc confegucnze dell’attentato dc’ Turchi contro „(он fude'tta ,è

ben premettere quì una brievc dcfcrizionedella medcftma . .

E’ Corñnio , o Corfù ll`ola polla in fen del Marjonio 'alpitu
.vk

r

boccatura del Goll'o’ Adriatico; Fit tempi addietro , e fecondo le

Nazioni , che Pabbitarono , e.n’ebbero la Signoria , chiamata ora

Corcira . o Cercira,ora Corinto , ed Eiìra . Omero ne’fuoi'Pocrni

chia molla Feacia , е Scheria . Е Callimaco , Drepano .i Gli antichi

Geometri la llimarono chl di r ю. c chl di g'oo.rmiglia di circonfe

renza . Ма i'Moderni più diligenti , ed cfatti di loro ncl mîfurare

la giudicano di 80. La di-lei figura è un fcmicircolo cogli cflrcmi

acuti a fomiglianza di mezza Lnna,e fporge ncl mezzo d’cÍl`e pun~

tc iu-alto un altro corno . Verfo Mezzo dì ella è-montuofa, ma da

` -Tramontanaè tutta pianure , eccetto che hà ivi un Monte, qual

conforme s’è detto, (porge nel Mare. l n cima'di cui î: Сапе! novo,

"е nella falda, e radice del medelìmo, fono Саде! vecchio, e la Città,

'detta Corfù, circondata, e'chiufa do detti Forti. E’ di buona, е fa

niilima aria g' ll [по terreno è atto ad ogni forte _di coltura; pro

duce qualunque feme ‚ ed alleva tutt’erbe , piante, e Бой . -V’hà.

.bofchi di cedri, e limoni; Selve dí melaranci, viti,ed olivi, che pro

ducono buoni vini,ma ogli in maggioìabbondanza, е di perfetta,
ke Íìngolar bontà'. E"un’Alveare d’Api , onde v’h`a gran'copia di

'- miele, e di cera . Е’ popolata di var) Uccelli _‘, anzi è il luogo di lo»

t ro ripofo nel paffaggio di Levante a Ponente, e da Ponente in Le

' ,vante ; lVi fono anco delle Fiere, falvo però che. Orû,e Lupi .` Ab~

= ŕbonda d’ottime eiche., e pafcoliper gli Armenti . Vi nafconomol

'tc erbe medicinali, e vari fe'mplici rari .- Nelle di Ici fponde vi'fono

belli, eiicuri-Porti,e’dcliziofe Pefchiere Fatte dalla Настал Fecon

date d’ogni forte di pel'cag'gione ,dove nell’lnverno lì raccolgono,

cd cvvi caccia anco 'di molti ucccllami d’a`cqua‘. `Vi fono belliílime

Fonti d’acque dolci,limpidc,fhnc,c delicate; на le quali quelle det'

te Tctradi,e'Cardacchio hannoil primato . E'dore corrono tanto
' l’lf`ola`ni lcolle fome, e barchettc, chei legni paliaggieri aprovcdcr

fone; lorgcndone i n tanta copia nella detta ( Ia rdacch io, 'che può in

д brc'viflimo tempo provcderlène-ogni Armata' per gra nde , 'e nume

rofache fia; Uni'ol Fiumicello detto Mefoxigl,th'e náfcc là dove un

~`tcmpoern un Porte detto Cardifchi,e fcorrc dalla рапс di Garbino,

la. bagna. Vi-(ono dell ’altre-acque corrtnti per l’ll`ola, ma non те.

тапо il nome di Fiumi . Nel luogo detto Poggiopolim Paioppli

Vl
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Yvi l'ono dipoi Saline belliflime,'che indurano fale in abbondanza .` `

Vi furono anticamente nelle l'piaggie dell’ll`oladiverfe Città , co

те Caii'iopeprdctra il Porto'di Callopo, c Paiopoli, luogo: mera

viglia bello , ameno , e deliziolo . Ma oggirlì appena delle dette

Città, e d’altre,'l`e ne veggono le „шаге . Per l’ll`ola vi fonogmob _.

te abbitgzioni , eVillaggi ben popolati . Gli Abitadon' ‚ quant@

gni altro lfolanofon’ efpertillìmi della Nautica. Ей un tempo gen

te dimolto poterc,bellicofa,e guerriera. E’ fama che флейтой nel-V

la guerra de’Perli contro-la Grecia , armò per beneficio publico , е

comune da go. Galee ; che intervennero . i Corñotti allo Треп?)

'nelle guerre di Morea ; the foccorl'ero anco iRomani controd’A ni
bale,v e de’ Cartagineû; gli Ambafciadori de’quali, che andavano dal

Re Filippo di Macedonia per Бета: i Capitoli di-Iega , furono риз.

gionieri , e li condulfero in trionfo al Prefetto dell’Armata ‚ che

mandolli 'a Roma . '

l" V’abitano pur anco molti Greci, evivono fecondo il rito della

loro Chiefa . Fil Reggia d’Alcinoo, e di Naulìca (ua ñgliuoladove

elli ebbero quegli Orti cosi celebri, e decantati dalla Fama ‚ che fu

rono @ammirazione anco all’accorto Ulill'c,allorche v’alloggiò paf

fagg'iero nel fno ritorno dalla guerra , ed incendio diTroja . Nell?

anno 1382. ella lì lottopofe alla Signoria di Vene zia , da cui ё.

Rata abbellita ‚ fortificata , e più volte difel'a dall’inval`loni , ed in;

fulti de’ Barbari. Hä (Шипы-по а lei verfo Ponente diverle [Гош

fe , come Fanò ,' e le Merlere ; fertili si . ma dilàbitate . Е rim'-'

petto al-Molo della Città, ev-vi un gran falTo anco in lfola , _dettol

Scoglio di Vido,e Malipiero,;ben piantato (Рите; Tutti luoghi di

ripofo , rifuggio , e Ешь-сии de’ Naviganti . ll più importante

pero, e degno di tutta la rillellìone , egli è , che la detta lfola è lita e

рода nell’ímboccatura del Golfo Adriatico.Ed è lötana per Levan

седа! Promontoriojapiggi'o, е Salentino,oggi detto Capo d’Oträ

to,ch’è qnäto dire dal Regno di Napoli,c dall’ltalia,nö più che 60.

miglia. E per Tramontana,e Maelirowerfo una fecca'dctta la Serpa,

è da Butroto dell’Albania,or detto Buttrintrò,e Butrinto, Fortez

za in terra Ferma d’Epiro, Paefe Turco, men di d ue miglia . lfola lì

nalm'enté di r'itiro , е gran Colnodo per chi naviga, non meno nelle

tßempelìe, che negl’incontri, ed inlidie de’ Corfari Barbarefch'i, e

qualunque altra песета, е bifogno . Piazza per natura,e per arte

fortili'tma, e ben munita .' Libertòmon folo del Levante Cattolico,

' ma del Regno di Napoli , e dell’ltalia . Féeno , anzi ceppoieëntena

' ‚ pl’
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жри-о; сдвигайте-‚а: mercatanài'e, ’utili ir`1dt1lirie,eÁ gran#

negozi .' E'tanto baffi' aver detto a chi lcgge,anco> per ‘intelligenza

migliore deffatt-i aeeadn'tinell’lfola, durante il di lei Añ'edio . Chi'

poi ne ватт: dilei notizie maggiori, potrà leggerle nell’l?to'rici,'

cGeograñ,’che più diflufamente ne parlano, e la deferiv'ono {

A di 24. di Giugno dunque del detto corrente anno 17168

l’Armata OttomanaJotto il comando del Cap'itanßafsà Gian Koz-`

za,n'umerol`a di zz.' Sultlane, I6. Navi Aleli'andrine , l 2. Астма:

ВпгЬагеГсЬе, una Fragata, due Brulottí, r2. Gelee, с 6170. fri: Sai-Y

che da trafporto , слете .‚ е‘ Caneiabañi da sbarco, a vele gonfie,Í

più d’aure di vane fperanze, che diventi favorevolife vederli, bor

de'ggïar intorno Т‘Пол! di сыт; e giratala , gittò finalmente Pan

core, e diede Fondo nel Canale,'ch’ë frà la detta llbla, e Terra1 Ferma

diîpiroverfo Butrintò . Dove approliìmati i legni l'ottili , е da ее

то , principiarono ad 'imbarcar le Milizie che ivi Pattendeano , e

tml'portarle- in detta lfola . Co'prenůo,'e difendendo intanto detto

sbarco l’Arma'ta шока ancorata a штата alle bdeehe'di dertoï
Canale . Con occuper tuttojil Кто di Mare , ch’e dal Portada'l Nm

lira Signora di'Call'opo, lino alle fponde del detto Butrinto .

Per impedire il quale sbarco andò la fol: Актам-3:05: Ve

neta, compolla allora'di non più , che di 32. Navi di primo ,` efe

сайда-пиво ‚ e "non per anco rinforzate d’aleun.lëgno`A\tßliario,

il giorno,elif`rn'ereordì 8.- Luglio intrepid: , e volontaria ad inveliir'

la Nemica di número , e forze a lei di gran lunga fuperioro .' E col

beneiieio del fopraùento attaccolla con tanto coraggio , che in più

di cinqne eredi Него combattimento , terminato alы dalla notte,"

chc'fopragiunfe, le ritifcì danneggia ria non poœßucciderle molta

_ ente,mandtrrieo picco una ben groll'a Nave da guerra,oltre~d_’uno

Galea, e due Galeotte, e ватмане 4. Suldanen'eiè da ciò pot' gram

tempo inabili a ad'ognäitra azione ._ Conforme fe ne diedero allo-V

ra gli шт, conA augurio di maggiori, e più lieti шест.

Colìò a Veneti la detta azione, la perdita di izo. uomini, fria??
quali fi ikgriñcarono con gloria li duc Nobili Marco , e (Bonannivl

Cornam della Capitana grande, e di Sanu’Agnela. t

Nonoliante il diß'antaggio indetto' riportato dal det-to Kob’

za Bafsà Comandante, in talprima'azione', li mantenne egli perfil`

отдаю; non che collante colla fua Armata in quel Po fico , conti-_

nuando à gittar gente nell’llola '. (gde, lia fiato per eliercitar il di

lei innato furore ,ein gendetta del e perdite fatte , c de’ danni ri'`

` ` ` 'ccvuti
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eevutinel detto conflitto; a ena pollo il piedea terra',_princîpíoi

a farvi delle fcorrerie,a pro anar, e Apredette itSagri Tempii, a deva».

liar, ed inclnerire i Villaggi dalla parte d_i'Nollra Donna агаты

po, 8: ad ularvi diverlîatti di barbare, e crtrdelilïimevl'tiliti ..;Fa~.v

cendovi anco de? 'Schiavi ‚ ‘de’l quali fervitafene@ trafcinarle Arti- ~

glierie calate dall’Armata ,nel lido ,per {статей Treno ¿del loro

Ell'ercieo;à gnidarglii Сан-11335, econdurgli dietro i щадит mil’

darono di poi ad el`porfvenall in Epiro . ll che lil> motivo ,Che molte-

Famiglie Corñniane, per elìmerft dal una barbaraevcrudcl' тут,

гаданию dall’ll`ola , chi ad Otranto , ad altre _Città frontiere del

Regnodi Napoli-,e chi verfo l’lfoletdi Malta, @Sicilia ь „_ . _: ,».

Terminato. alfine detto sbarco. di шпаге , the li ealeolaroncar

da circa 4o.m.Combattenti,f`r-a quali tgoo. Spahì, _aooosGianniz- _

zeri, looo.Gualladori,diverli Arteñcix moltiCannonieri, con circa

36.Cannoni,trà piecolida Campagnano gtofli da batteria; r amerita-A

>ri da bombe,TEde, bagagliowarl attrecci da formar all'rdij,con nm

prodigiol'a quantità di Monizioni da bocca,e guerra,marchiò депо

Eli'ercito, lenza ollacolo alcuno,verfo la Cittadi Corfù g' lafciando

eretti a difcfa,e per licurezza della lila Armata Navale,’due Fortini

con batterie nelle Bocche di detto Canalocosi nelle fpo nde сыпи.

Месте!!! quelle della lor terra ferma d’Epi_rov., „ f . *_ .
Approllimatiü doppo più giorni di lenta marchi: li Barbari

a detta Città, Ferono al line alto, e piantarono il loro ßampo in po»

cadilianzadella medeûma. . „ . ‚ . ‚‚ f _.

. A villa dell’E{l`ercito Ottomane li ген-0:10 nella Piazza d’ordi

ne` del di lei Proveditor` Generale .il Cavalier Antonio Loredani ~,

e del Feld Mareleial . Conte Schulem burgb General da sbarco .‚

(Soggetto, Prullìano d’cfperimê‘tata prudenza , di .gran v'alor , for»

tuna, e fa-pene nellîArmi ,e giàdifama immortal , ed eterna )tut

te le difpolizioni Rimate utili,non che necell'arie da fullencr un af

-fedio,e refillerecoraggiofamente lino allïellremo a qualunque mag

giore sforzo nemico Nellafqual intrepídä riloluzione, oltre del

Prelidio numerofo di fopraágmil. bravi Soldati, concorlero anco i
- Cittadini abili allfa'rmi i; irnoßrandolì pronti a lpargere tutto il

lingne delle моте: prò dellaReligione, Patria,0nor,e fullsn- о

ze;ll miglior delle quali, afcendenti a in millionídi feudi , ateano

di giàp'fepolto fottcrra,o ritirato' in:A neuro nelle Cittadelle Ато

candoli intanto da ogni vtano coi publici voti , e` preghiere a favor

dellhrriii 'della Reptibliçßcoiitro il comune inimico,anc_o Решает

le ed aiuto Divino';dí S.M`ar€0",e frecizgmente il patrocinio di San

.' a Spi-



D

spiridíßne,'ftw¢f'coëb di'Nïebtîa ; è prima' Protettore ватном

Avendo' anco i detti Generali fatto publicar bando , che volendo

alcun Cittadino fortir dalla Piazza pêr ritiratli altrove , non gli

farebbe llata 'denegata l’ufcita‘ dalla medelìma . .
vGionte (ИГАrmata Navale all’Elfercito ottomano liAt'tiglie>

rie,Monizidni; èMortari;avanzatíli i Turchi e perfezzionate le lor

batterie , e trinciere ,l in cui confumarono più di ad alzar terreno ,

f'rincipia'rono doppo a cannonar la Citta , cda tormentarla con

bombe. A 'quali tiri corrifpofe' la Piazza con grave lor- danno . ‘

Avanzatoñ doppo co fnoi lavori maggiormente il, Nemico,

formò dlxe attacchi contro la Piazza,uno dalla parte del Molo , е l'

altrodella' Città , ed apparecch'iollì per dar principio agli All'alti.x

ÍAncorata' l’ArmataTurca ne’ridotti dell’lfola verfo Buttintròßö

dimolìrauze d'i n'on voler cöbattere, e dar battaglia alla Veneta; ne

fcorre re il mare,conforme avea fatto , lino alle colliere dell’Africa

e'rvcdcr di >predire 'i Cövogli,eí Legni Aulìliarii di varie Potëzze

ttoliehe,par'titi già da’ loro- Porti di Ponente in foccorfo di (lor-f

fit; ò рей fugàrgli almeno,fed impedir loro d‘unirlì all’Armata Ve»
neta;l 'Eifer in libertà c dilfoccnpato Scoglio di Vido; llolettadi

molta' importanza, lita -rimpetro al Molo do'la Città ,ne penfar

:ñ dagli Ottomanî tl’ occuparlo aloro vantaggio ; Е piantato -
Vil Can'íponemico, 'efortilicatoft in modo , che lafciava alla Piazza

'libero Padito de? foccorlì che da Venezia doveano giungerle 5 E -

non difpolle le batterie in lito edunione da battcrla in breccia,

.'derifero i VenetiGenerali `- la lpcranza degllOttomani di volarfcne

` render Padroni a forza d’All`alti t ' t - , ‘

’ ` ln quelli giorni,f\`1 per ifpecial favore della Previdenza Divi

na,piit che er la vigilanzamtcorche' grande,degli Arghi; il Prov`c
ditor Lore ani ,` e del Marefcial Conte di Schnlemburgltl Co

_ïmandante Parmi ‚ difCOverta-un occulta intelligenza, cheildctto

_Balsa Gian Kozza da gran tëpo avea contratta , e nudriva cö ото in

Corfù . ln'cui meli prima,il di lui Figlinol, le non egli, v’erafanco

Паш fotto mafchcra . Onde furono par-te di fpcrli, е parte imprigio

_ nati . e (мешаете punitii Острие! convinti di detta corrifpon

о denza,molto perniciofa, c prt-giudiziale alla liberta; non men della

Piazza,che di tutta l’lfola . ¿. ‚ 1;.; 1

А 4. Agollo diedero i Turchi >un vigorofo- знаю al Monte.d

detto' d’Abrarno , е doppo una fanguinola ed отнята azionc,fu

rono allreìti dal valore de Veneti a ritirarchon molta perdita nel

losroCampo , avendo. incontratauna' limilclo'rtc unaltro Corpo

' . i di
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«di loro Touppe impiegato alla conquîfif.: «Pun altropoßoîdetto щ,

gaÃvadoreg non men vantaggioïoß dfímpçrtanzaldel Qdegngohtè"
‚ bf3m01~ ,`~'¿‘?", .. ‚ l» =` ' ‚ ‘ V

A «n 5. депо fa da» sermief-énmnamœ мигаю ‚ ‚мю

.diffemînare per шпиком ü {депеше invito „di кидающий.

e-fano anco capitol' ín manodewcuçú _Generali д е Capi principali

denemmzie ргепазые me: . . '_ '1- ‘ ` "

ж f i Io che» ono Generolonorando,.delpiè grande интригой

il~Potemi 1mo,eformidoòiláßmo Mouarf@ degl’0ttomoni5ultań

„Адтетфег conqui/lare.me iantelüxgiuto дышатIddio, _1’ljolo

'di Corfù., o 'wai . cbe/iere il Comandante della Fortezza _medeßrnœ

ed @voi Direttori principali delleßfiliziefô /äpereguolmentejönë

ßatafpedlto do .Sua М. Imperiale perjbggiogare la Piazza Гадает ,

е liberarlo dalle 'vo/Ire mani , per аббат“ le Chic/e ‚ .ci _Tempiif

de/Iinati -а1 culto дед/711011, „матем loro luogo.' ¿fio/eheh q

Tempii d’adorazione. Per/eguire dunque ilprecetti _della петарда,

е le preferizzioniefuno т! Profeti ”ряд g oriojò , ед in ordine 'ai '

Regii Sovrani Comandamenti . fono difceß in que/lo Ifola con Pin'-I

numerabile, etrionfame теплице corrono già piu diAoe'ntê giorni,

che /bno in que/le parti . 11 cbe forfe comprendendo tutti @ohio/.lh

rete'perfuaji, chefer una Fortezza,cbe_non ê altroje non ферзей

ч fof/i ; non/io di ofverejìargere d’ambe le Parti цитрате, maf

vmamiandomi incontro le chiavi авт/щи; , efoggettaruialleleggi

„dellaпорт Equità , e Giujlizia, Non rimettendo poi lotoiollo ro'

_fgi-oue, ne ‘avrete la colpo~ del peccato . „Ecco che ¿o дикие *pti „от

[otto 1е mura di que/la Fortezza . E vjeri»,¢oll’a¿;iuto D_r'ioino , fi ê,

dato rincipio o traitor PArmi contro Pille@ . Grazie a“, Dio il no~

ßro fßereito ё numerofo , e le prooißoni `di guerra ’ agran' copia .

Siebe Puno, come шт: |vanno di giorno in giorno aumentando.V 'l

. - 1 д VAirbiamo un groß?) treno d’Artiglieria,ed ottimamente munite. .

le Trineee, onde иди/2: impoßìóile, cbe noi retrocediamoun

indietro, e oorziágueßollmgiutodi молодца/гм; ~que/ia Pioäza..

.Alon т’ё notoi IPIßrla di Candia Э _ _

~ .» Gli Ottornani quando vanno in un luogo , non partono , je non

фетва сои/2814110 il loro intento . ¿dunque je cos) ê, rendetefui alla

ragione, e non еще motivo, che per pochi/agi uniti dagli uomini,fi

придано :Pombo le Parti,tonte per/one innoçenti. E_/i„щи! on~

и gua di tonte .Creature formate дарю . Inviatemi le chiavi _ nella

4 Riazz1,percbe»le;eonfegui а SBM, Imperiale Ед perch.l ooipooio

др infiel/ro le щадящими . „Орше @ggettar fooi ,_ _come/uddi

è.,
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iti all’ i/iejfo mio Матка I 1 »

1' ' Se poi non annuendoßniuna di que/le dac propo/izioni , «vor

rete impugnar Parmi, io [Ртаpronto a combattere, ooendomijpedito

a tafejfettoil Gran Signore aque/la parte , con tante Milizir , ¿Ar-

vtiglir'rie , е monizioni da Guerra . Se 'dite ,abe la rio/Ira Armata г

forte , e радею/и. per qual motivo, doppo falto tempo ,tbe/iritro'va

jotto que/la Piazza, nonlbtì _co'môattuto colla no/ìra г Ша, che io`

dico a fooi ё un’ammonizionefalutare е per le »oq/ire ‘vite ‚ е perle

«vo/ire fu/lanze . Se credete `al Vangelo ,và bene ; fe non credete,

tardi ‘ve ne pentirete g 'ma un tal pentimento nulla giovani , Ф a
Dio piocendo,'medionte lla Divina (‚трепанг/теша miracoli del

oto/iro Profeta, ê poßln'lt’ ста prenderei col/’armi. l

‘ Partecipatemi qual? la ‘vp/lia intenzione , ' perche io рода, in.

eonforntità di уже/Имевшие e mie operazioni. Del rejio, [alato a

quelli , телег/‚(оно la oerojlrada . Dato nelle Compagno di Garfi.

li5.Ago/lor7|6. ‘ И ‚ « . -

— Conñgliate dal Proveditor Loredoni, e General Comlndlnti

in шт Gîimîß di Sîáwre Guerra le rifpollevda доны-й al Serafchiea

re ’per detto invito di rela ,» li confegnarono nl Mello .. che porto

glìele in diligenza nel Campo о Ош" furono, che Corfù avea ben

foldati , е monizioni da difenderfr ; che le di lei chiavi _l'nvrebbero

folo controcaŕnb'iate >con quelle~ di Coßantinopoli ; Che a difefa
della Roligiohé,dèll’0nor,e dell: Piozza,piü che delle proprie vite,

е fuPánzkorebbero fpárfo,e fagrißcato ltuttoil fangue delle lor ‘re-«_l

ne; 'E che а! propî'io valore, этана dalla benignità del vero Iddio@

dell’Unigenitó тиши fuò,c di Maria sëpre VergCriño выдав

ст riverentcŕnëte adoravanomon dava ombra di lp'avmtoß (енот:

il grande apparato dell’Armî Ottomne,chc ei 'comandavamon chev

le fue vane minaccic . Che perciò potea ben rifolń'crli , e far tutto

ciò, che più gli folie piaciuto per l'econdar il pro río volere, `o per Y

cffeg'uire i barbari, ед in'g'iufli ordini де! Sultan gmc! fno Amni

ziofo Sovrano, cinefili Fava-ebbero corrifpoßo a' типы, е propor->

zionç del di lui operare . Ma che lo coniigliavano per il'fuo bene

a ниша ,_ е deiille're dal|’im'prcfa , per non perdervi inutilmente;Y
l’onor, la ripuraz'ione, I’Armata, e Forli: anco la vita., „ l u ч _..

Prevedcndo però inranro i Veneti Generali , che dette гБГро,

Пе avrebbero ínnfprito il Senf-:hiere . e i Turchi , ед imprgnatili a,

nuov'i,e più violenti alTalri;pcr prevenirli, riniorzarono i Polli bde’.

Monti д’АЬгато ‚е де! Salvadore , come a luoghi di впивает;

c'di maggîor importanza ‚е (crono caricar tutta I_’Arpglier-in l (rar-_"

` lecci
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tocci , e portar buon numero di Milizia dietro 'le Palizzatc îlel

la Città, con moltitudine di Mofthlettcria, per di là avanzarli, dove

più facea di bifogno , e per attendcrvia piè fermollü'nimico . fe

:oirfe lì {аде iv`i äpproíiimato'( conforme fece ) per ri novara glial"

n tr ъ“ ' ` ‚

— - Gionto al ñne il Meffo'ncl Campo Ottomane , e rapprefcnta
te а! 5егаГсЬ!еге !е d'ette rifpoße ; pieno egli di rabbia , е fdegnp

perciò.- пе! д! feguentel 6. dctto,dicde più furioñ , е terribili “Га!!!

a idetti Monti d’Abramo,e del Salvadnrc . conofccndobeniflimo,

the coll’impofi`eíl`arli, cdocc'upar detti Polli,glí fr farebbe facilitato

non poco ilda lui ideato 'acqnißo di dette Città, e Fortezz': .

non gli riufci per allor d’occupàrli .‘ ElTendone fiato bcn due volte

refpinto da"_Veneti ,A con Люду: conůderabile. dc’ то! Soldati , ‚с

molto maggior della 'prima .' Е s’int`efe , che dette' due azioni eran

collate agli Ottomani lá'pcrdita di fopra'gmiila uomini. ` '

Da un Turco fuggito. dalle catencdäxna Gale: Pontificia . e

molto pratticoje'l Pacis. infinu'ollx а! Serafchierc , che la conquilla
д! СогШр dipendeva afiolutnmente , o per lo lmeno l’avrebbc mol-I

to Ñcilitàta Регент!!! la gran Fonte di Pajopoli , oggi det'ta Саг- _

dacchio , d’o`nde Pifolani, i Cittadini, е l’Armata provedcmlì d’ot

time acque da bere , non a'vendone la Città che groß'c,e da Pozzo, i
oper folo ufo de’ Bruti,e da lavar immondizie. Che perciò fr facellJ

feogni sforzo pollibilc peroccuparla. Ma banche i Turchi,applau'

dito al proggettoßveñ'ero tentato мот д’агт! Pacquifio д! дес

ta Fonte , non riufcl loro però punto favorevole il meditato dife

gno ; Avendovi elli incontrata cosi 'forte refillt-nza , non meno da'

Terra,che dá Mare,che'furono alti-etti `@abbandonano l’imprefa, c

_ ritirarfì трешка е fcorno (otto le Tende . L

Ma pur finalmente ne di Гадает! al fudetto , à collo bensi di

gran fanguc,e fuoco incredibile,riuf`ci a’ Turchi d’.'mpadronirli ed

occupnri detti Monti d’Abramo , e del Salvadore,e di fortificarvi'»

fr con lavori,e trincee . Edavcndovi in diligenza erettc batterie di

molti его!!! Cmnoni, e pofl'a'tivi +Mortari da bombe , tirarono d’

allora inceñ'antemente contro Ic polizzate della Città , e delle'Fnr

tiñcazioni pur anco d’ambidue í Сапе!!! vecchio,e nuovo . Е lino

nel Porto, „вестимо alcuni legní,chc v’erano dentro ad ulcirne,

е polìarli dietro de’ Scegli dell’ll`ola, per elìmerli da i danni,che ivi

riceveano dalle Cannonatè inimiche . l ' « 

А ‘ СопоГсепдо Iil~Seraíishîere il vantaggio dcll’importanti рой!

(идет di gft de fuor ‘rmehioccupnmpedì nuovi Mem acome

‚ ъ dauti
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` libero il ritiro al di loro Paefe .

‘to

-dant'ìwVeneti ее!!!“ loro intendere Д che glifaveli'ero'ormai rèfa la

Piazza,altrime nti, volendo elli решаете в difenderlamon avrebbe

'dipoi donatoquartiere ad alcuno . Ед altre minaccie fimili . Con

"propor loro рыже , che s’attendeano Peñto della battaglia Fri..

, !е due armate Navali; feguita la zuli'a,l`e quella fuffc Rata {ат/опто—

' leà Chriltiani , egli со! Гио EH'ercito lifarebbe ritirato ,lenza cag

гарпи- altro danno alla Piazza , c rimbarcatol'r lil'arebbe ßato'per

anello di far ritornoy in Morea , ò in Cofiantio'opoli ;_Ma fe зычн

contro "еде vinto, conforme Грета/а, I’Armata Ottomana , fareb

be egli rimaûo Padron di Carline dell’lfo`la , c permello `a Veneti

 A tal inviti,e novelli progetti del Serafchiere , alterata laGé~

neralítàvenctafegli ri Грбдеге c6 generol'a,c maggior intrepidczza

che mai,che attendell'e pur egli à combatterc,ch’ello non avea pü

to che far coll’Arrnata Marítima . Che abbondava, la Dio Grazia,

in Corfixmö che mancava cola alcuna' per follegno della Città à lei

детища à difendere: che perciò le regionali?.~ d’altro il Seralìzhie-A
' rc,ched'ella rela della vmedelirna . -

Ledette 'rifpolle non Тех-тополю per mäticedäccendcre magi

ygiormente il furore degli Ottomaxzi contro dc Veneti. Onde rino

vando с!!! perciò con più ardire“ gli all'alti controle Palízzate della

Città,e de Forti , li lerono fpettadori d’una non mai da lor vedufa

'Tragedialîlfcndo rimaílo in detta Íazziom:,e de Turchi,ede Veneti

feminato ilCEipo di-Battaglia di più di rn.Cadaveri.E benchequelìi

avell'ero allora rcfpinto v'alorofamentc il Vnemico , diede loro però lî

gran pena, e cordoglio la perdita di molti bravi Soldati,ed Uflìciali,
boliche molto minor dellaTurca,che pocoigußarono ilpiacere della

Vittoria, е’! fuon della Fama,ch'e fpargea,chc i Turchi dal principiodelfaßbdio lino опошлила perduti da 'più di 5.m.Sold_ati . _ ° l

,i vvDoppo di chefcpolti i Садах/аде temita alquanto inrípoiö

la ~fue Gentegalline .t g.det'to replicò il'Seralch'iere con maggior

empito,e furia che mai gli Шт! alla Piazza. E con altri 8.mil.Tur= f
ehi diltaccati dal-'fno Elïcrci to ,tentò anco di lorprendere' colle Afea"

hte lavaittade'lladi Callelnovo . Ед ancor che gli Ottomani avell.
ferò in tal azione di'mollrata un даешь , ед incredibil brauraa:A lat'

.to gran fuoco Торга de’Vcneti , furono però da quelli ‘per bexi trèY i

volterefárinti . . Effendo [lati [empre 'in sin le mura cfpolii амнез

gior rife io,e pericolo,ed allatella delle Milizia, li indetti Provlcdi»

tor Loredàni,e’ (General Conte di '.‘Schuletnlmrghi . ` f

llodctto allalto perirono da Горн mille Ottomani, oltre i feti.

: е ll

Elfm- \ ’
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ставшие: éîrta-'gooli гигантом per la'Fe'de, Religion' , е.

libertà della Piazza Q г .  '  ' -

‘ - - » .Nel ritirari'cn'e al (иною Campo i Tumhi avanzati da@

detto альма ‚ Tincîámparono in'uli tragicoî “наветы: già fat

tògli ¿rdireda'Veneti Comandanti .' Q13! fît di far- Титан; .nelle

itu'de ре: dove [Шваль ”е!!! радёге -dopoi gli акт: ,if una quantità"

diïtàvolg »trápunté'däcutimmi Éthiodi; è coverte д! ñeni ,. ед отеле,

' ы Опдееддш! !п это авиато! Tu гс!!! Гидепйэед irait:`gt_'u'ti=iìno‘ìfI

.Cèrrol'iègfao hell’ifleH`o>-ténípodà Veneti ео! мышца. grammo

di' Cannone-carico à' çartoèçiiné имею д! Чего eßinti ful СЕ!

iso дыня milléJiäqua'li più генной; “Я!!! !о—чаг!е:!`огте ейл‘дес.

ведет-0166 ellioáiì штата д! fpaventevole,e d’orr'ido Гремят

со!о,поп meno agli Aiïedjatilçheînl Idrome'delimi.-1f " ` - _1 ~

А ьПа la деды: dellé Гейш? tra' ed`r¿e'áall’ińfgùllb avvifo,ancorcl1e

(зашипевшем! 'al Gämpd'cdwle стаде di Cal'támlnopolíßcllì

grau тёща давший! дг‘зсАзодддй! 'lor тетю ‘militante шип

gh'eriagé 'dà Утешая!!! inàggíor pöpadi (noni д! Стране-‚ТхбЬе,‘

-Tàmburi,lumi,ç'fpariлингвист à vißallorfeßèggintaßïntefe che'

pien di fpavén'toi Turchüminaocíhnclo d’ań1m'u'tinarlì e fuggirefe;

mno intende: _al Serafchiere 'i' ее; з’евп под faces battere coll’Ar
будет и решка sprírví la br'ecczlaf,l 'élliv 'non farebbero ага-тога

náti .à gli атм; . Non еП'епдо чеои:!_!п Corlù,qt1al Vittime al Si

гепатитами“ :ll-'macello' 'pei' farli uccideremraisertembatte

re daSoIdeti co'n Предание inezzi da vincere,e‘trionfar de’N¢micî

со! minor ifpargimento “де! loro Szngqemhfñrllfe [tato poñ`tbile~E

che veggéndofliorhmi molto (сеты д!‘›1ште?о ,~ volcano-‘ättt'nder

гейш della battaglilnavalevche шаткий}!!! poco dover Теги!

re frà lc дие Arrńare ; pei-‘non ‚шаге мажьте. fe non vitti

me fvenate neleolà, in caio d’èlìto «пять деИа'тедейта .' -

.Giò non едите, furonoaftrettî i Turchi d’ubl_>edif all’impe~

` r'rolì: in lìnuà'áiíoni,e comandi del-Serakhiere,t’l (H117: detto «Piove»

{Einbenche V-mnl volentieri la controlèatpz _della Fortezza nuova;

dalla quale furono però ben ricevuti,e rcfpinti 'rma- con fangue , е

д'юпе d’ambe le >Parti . ' ._ Y'  ~ » » j ‚ `

гм :ln пашете: benchç i Turchi non battell'cro in breecia'flaPiaz

zu, non сети-Оно però da' detti Monti d’Abŕamo,e delSalvadore dì-l

`Flrv 'col Cannone , ‘c Mofchetteria continuo ,‘ e terribilïfúocofopri

della (теме д!тойтгпе `с‹5!!е‘ВошЬе‘!а maggiorparte dícÍTa .

а » Здешние gli yAll"t.‘<.lia\'ci 'in сое! grandi визите di cole-ET cho

« ' ~  C ' . avc е
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infeliz avaricia lor r'irmata-navllftiïliiltihfûmata Illßíltlßßh СОГ

vette ‘, e dhltri legni di ior мат e,ed anco d_a 5.: Navi-ç

Адептklei' Romani) _Ponte-lice t’ @alare ‚уши di Бразды; да

фит-о “(сенью g~.Gale¢ dellaI Religion .di Maira 9;.d’4l tre çinquq

Galcescioètdue-dtllx Signoria di Genua. e trè сметать Duça di »Ta

itam, riattaccar la nemica e combattu-lamer poi impiegarlì tutta in

(стена deliafCittà ‚мешкам. _Mà le contínuecalmeíò la contra'

намеченные! :onta di più» сопит: ‚с deli berazíonildeßcnerali.

da mare di du ‘battaglia al Nemiçox la tardanza delle 6. Navi An.

gioine di Spag nam dell’altr¢ v¿delvïaè di »Portogalloattelë con Клара.

25ёш‚’рсг meglio amcurar laVittoria ,e che non fr fon vedute . ch:

doppo ilv difcioglimento«ищете . На partenzaadegli> Осипший.

даЦ’ПЫа, deluferQ le loro Грех-впав" t ‚ ‚ -

у Rendevano grati intanto però i согнет le dovute Bitzi.: al

Cielo,- e le meritate lodi al valor eYprudenza del lor LjapitanA Gene-_

ul » da mare~Andrea Pifani' ,i che we: il f remooornandodi tutta

lfArmata.perche anco in mille cögionture ’inferiorità “Рогатая:

venti a lni'disfavorwoli , e fecondi 'al Nemico, Pave: tol-ta . е fapea

tnglicrle ogni Гриша di riporta' qualche vantaggio Торга k-lor

Armata,anch¢ attaccandola conforte fuperioriß col poil'ente aiuto

e диво!“ favore del fopnventombe bcn mille volte, egli _avea avu

tqafecouda.~f f -.i;f: ' ‘ t ,l 

 Giunto da Venezia in Corfù -.un ritrovo'.` Convogl io di circa

quattordici bañimenti fcortati dalla Nava >«publicatà Sagra Lega,

can мачтам Wogniforte , e _con da взора Fanti (”пантовый

ре: íbccorlo della Biazznesbarcato'in diligenza il tutto, шито

апсокдсш: Gimmedelle-Venete Galec .. Штатив bami „General

Comandanti ditentu спорте Vdi диабете il ‚тафта del

Monte @Mírame-f ¿andere la Piazza., e le Cittadellerieeveano il

mggiotdwnvdaliwrmiûttonanc . Овёс nella mezza notte Гс

гпетеч!днищ!“ forti! dalle штанин .fordína ‚щАнеть

же dazoaSchiavoni', Б mandarono sù detto Monte ad ай'м: lç

grintìe're'nemicbe :con ifptratmidi riyeezßrii. per lo темы“от}.

и! Методах—315НСапноае‚е MortarifeA non,farlo islogiaa affatto di

bte riacquißar'detto polio ‚. Мг per Шина difwventirra nomine

(ci punto felice il-med'itato (Шагаю g Poiche il Зайдя-Веге rifoluto

nell'ïm тещ di mezza помет: un-aiialtogawraleallamazune.

nca pronti. perciò lotto Palmi da 6.m~591¿lú .tiOndegiońti i-Ve,

Müsli“ le dette Trinciug, dîAflaLiwgi „vfugònoigßìßtà “(визите

._ „ ‘_ n? v in

 



Задавим da Turchi En гонок Mura della Gittitcon loto gran p'et-l д

ат .- Accrefciúta poi'auco мат un Ullicialt in taieonl'nlìono-i

4«li co&;ehiufa purtroppo' folleeitamente la Potta детски. с “А

мы al furor-,e штата de Байт-цене li trueidarono,tutti quei

mëferi, che non ebbero il tempo, e la (orte di titirarli prima dentro.

Остин. ` - е  " ’ .. fe.

~ . A(Iimlentlo il Turco d’un tal vantaggioßiede allor. рычит: alf:

la Piazza il deltinato ail'aitowonôdandodi („пишите . Грызи-2

шов da qualche совпадет . e timer oil'ervatí ne Veneti in detta

mona fornita infelice per loro .Ma accorlivi lißenerai inperlònev

col più ешь Gente che enano, e potermi taccoglieredifeli intan

to da tutto il Cannmie,Mortati, pietre,’Mofchetti,granate, e атака

fuochi штаммы incelïanœmente giocawno, refpinfero `valoro#

Гашиш: il nemico; ne fer-ono витают. llragge . Avendolo poi

»noo медико, femm alla tettadefuoi, il detto Genet-'ai Conte di

Запиши; tin (opta витыми d’Abramo ‚Гели dat quartiere

Нешто. '. 

In dette azbni timafero ful Campo dadue mila Тисы ftà

morti ,e feriti ,e du 310. Veneti . La perditade’quali per ilda io

ro штатам valore д на: pena, с. cordoglio à’ medelimi General

comandanti . Понтий: quali fia data loro onorevole fepolmratl

е fatteli равным {тешите Slctißciiip fuffngio delle lor anime. т

Da Turchi rimani таим in poter de Veneti,a’intefe сыт

non aveano già nei'lor Campo, cheda zo.in.Uomini atti all’armi,

c da 40o. Albaneíì . гм un infinità di feriti edinfermi.' che s7anda

vano mandando i curar negli 0f li eretti in Epiro. Correa voce

bensi fri loro . ehefat'ebbcro in' ievergionteda terraferma altre

Мише in тетю del loro Eil'etcito .  Y г .i ы- ‘t

‹ Per пахом fudette д che coltarońola perdita di molti hat@

Soldati, ed итеышишаоп la Generalità Veneta in precifo bifo~

gno dirinl'orzar'il prelidio della Piauamolto Ícematomònchedef

fatigaro per li tanti ‚пат втоптан. lïecon tutta foilecitodine

dilcendere dall’Armata cinque Compagnie deA più bravi выдаем;

fea пытаемых: пище monimioui,ele роняют sù le' mura

della Città' регат. детищами "о“ f " ;f = ‘.=:‘ ~ 1 ' д

_ A ’ chiesto replicando i Turchiponpiů terribile. e блёсток

ardire ‘gli analti alla controlcarpa della? Fortezza том ñnalnttmtt

lì n’impadroniroho,piamandavi in то мысами lorobnndie

relie pbrtando'avanti,con tutta diligenza Имей perfectiiìcazvií

' " ' С z me«nA
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таящем-пае аШаДтЁЬНекбпб finalmente il 'giornoîelli |9-.dctto_ ‘

di darvi lfal'l'alto"generale, conforme in effetto legni allo {стропа

di'dett'a fFortezzafcon '-fcale :Hamann . Nel qual липом li altog

giaronoge preferofñnalmente poßo',»piantandovi altieri , e vittorioiì

ala gimlorobandiere »Avendo oceupatov in un tempo ißelïo anco

il Rivellino detto, Santo Antonio innanzi all’opera a cornorverfo

разная-мощами:выпадом:ватт ormai colle fcaiate nel ri

manentedel Рогцэщоп` per anche da ellioccupato. ' - "' -;

‘ f Vedendo i General Comandami ridotta in cosi'male ,._anzi

pelli mo Rato la Piazza , e refamolto piů ardua . e dificile, per non

dir ' difperata la di leidifefa ; ' con ribluzione degna' delfimpareg

Èiabile lorointrepidezza, e valore 5? при! veri` .e degni-ñgliuoli Chl

Lion Adriatico; и Cavalier Loredani'principiòà ver-far dalle mu
ra Горн ае‘г'ГигсЫ alloggiati ne" авт-Рот, pioggie digrarmtßfli-

lnvid’accelibitumi',e di vari'altri fuochi artíñciatiwdinceodißrlî i

е’! `detto Marefcialr'Contedi S'chulemburgh, rifolutondi fcëßîi“ î`

medelimi dagli occupati ripari, o di morire ; вы 'alla tells deßfaïoi

Oirra'm'ontani,animidoli'colle`parole,ma via più coll’ell`empio,fuor`

delle mura, ed attaccati i Turchialle fpalle, combatte con valor do

Marte con elli per due ore continue,con loro grandilïrma Птенцы?

fendogli fervito d’ajuto in dettafzulïa anco ilGeneralAndrea Pi а.

nida mare col Cannone deile fue (Шее . Battendo intanto'in due

’attacchi ilavoriTurchelìzhi dallal parte del detto Monte d’Abra

mo; per divertirli, edebilitarli travarie azioni,ed impieghi.

 f A'tali-coraggiofe relißenze'cederono a-.poço'ápoco i Turchi»
e finalmente non vpotendolì, a cagionfdel gran» Fuoco cadente ‚Горка

di-loro ‚ più fuůener. Lne’ Polli Occupati ,« 1’аЬЬаш19шг000СОНЗ'

fuga-a’ Veneti . che in un fubito vi fr fortilicar-ono conA {шест fir

' pari di fafcinatefbottige terrapieni .i Con che futono gli AiTediati,

in ¿titl~pnuto.aloro«faviorbvole,.foiievati dal gran time, già-‘conca

pito , «reifer- in brieve íoggiogatire didovercederevvinta alla for- ,

томат.“ la Piazza ‚росс men che impolübilitato ormai a piů

lunga, edío-ltinatadlfeß..'- -. . ,» г- _ ¿ 1:5 '~,'¢

4s indetta zuffaflì fagriücaronomoiti foldntitedelicialißosÍi/eoeti

cheOitramontani , frà quali rau-Maggior, mi?Gapitauo,e«m0|§l д!

lIIlterm'.Ma de’"I`-urchi§fr_à morti e feritiidav Горка твид con n_n loro ì

вшитым foßrëdo d’efi`er_e prigionier d’un’Uläcial€,€,d 'HE-@mlm

.glipur anco delle violenze yper' мышиным, 'fùda-qiwllQ 5’

Y“ i. . ' а?‘": 1,’ ‘ì  ` ‘1

\„._ . ‚ ‚.‹.-_
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'tdi fa: vela, e correr fortuna fuoride’ loro ‚гать a  ~

 

‚—. " _ .v_ _. I »fw

г ~ -fA . zo.)d¢ttoK la .froyidenzaDh/‘iiía- pietofa' вы Tmilèroißator

della Piazza; non volendó permettere la di lei-fcniavitùßd 'apprelïi

liqne,.la.lbßcorfe opportunamente con una-gran.pioggia,anzi cob -

`un;dìluviovd’aeqtic, ,che ста venti, lámpi, tuoni. e (sette. ptineipiù»

dalle 12. ore della _mattina ‚ cidurò . ре: ben cinquieme continu@ #y

Allagando ellattxttí gli AlloggiaméutùilaMœìßioni, .che llave no i
alla fcoyerta, e [Яхт-Гати i piit Fortiv lavori -Turchelìshi _-, con fumi# i

game anco molti di lom'neiliilte'lfoTrincicre'.. .E-benche ст Гит:

to per ciò. вен";цшцо inubilitati dürfat per alloralhrrm't da fuoco ‘,

pur pretefero . colle ~bianche: minaccia» la Piazzafdi - nupvi alTal=

ti. Ma non potendo; оград rciilìere alla gran vigilanza детище ,i

titiraronlì :allìnt тамошними; nel loro Campa. u' »f ' . ..„ .j

‚ ' ~ Celï'ate l’acquc .' gi unfe i„ста Гам/Кода Маге, 'che-detto.'

'T'utbinc avea tenute in ~grandi iigitaziorii,g: danneggiate щите

l’. Armate navali ; ell'endoli dellaQVenm - guile, пища. fenza po-i

terviûripnraretml'aßalea collfaltra, е rottolîa pi ù d’una di {отцы

fprone». E della Turm erano Rate riverßtc 6.. Galeötte, e (Шайка.

„капаю ,da’v.cuti, o da un fulmine una Sultana д Elïerxdolla'teieò» f

ßrette Value, per non urtarli «, с romper-lì tgà di [or ‚ еще? 12:03", ;

. ~ ' ~ ч

. ‚ А i вшивый apparecchidí Тенет _altri reqtriliti~,milítmi,ehe‘ì

da sin le mura siolfervavanofar da’ Turchimel di z t'. det-tn.. tcrnc«H

tono gli Affedíati , che la nottcavvenise Pavelïe'ro volutal dilbc'Lt

nuovo all'alír _‚ с fare gli eßremí sforzi per foggiogarli . Onde par»,

tecipatohe йп.Ш153еяш‹|’&ЧЧ$Го “General da man? Pífañíißiweïo

in d.notte,non meno le магазине i Cittadini Шашни}, e ne’ loro

Pollißttendendoda«momentoin momentol’all`alto . Спасенный)

però elli intanto imolli-intemente,f:4 incendi» il più швы Шкоде

maißantp contro 'r Monti dîAbramo. edel Salvadorcguanto' negli

altri luoghi , даче} Turchi цедят le lo: batterie . Ma con grande

lmm'iraziondegli Allediati, non. erano ,corrifpolti da' loin ~. -\ :_ ~

‚ 1;„fleelfardetgioi-mde i-az.de.tto_¢ пятам Venetidßsů le _

mirrailCampo nemico,‘ non viddero ivi , grazie alCielot, più al

fcunçOttomano L_ Onda (Bordi ne .def General Comandanti,fù fabi

ю Грамота Caporale , con >quattro l'qldati ful det-to` Moine dì

'Abramo _ad effet-vare tal.navità.. Edi là epoca. iiigiomi дети:

_plorntori , й viddevo da Сивок} Far legni d'?ellrema allegrezza.e

' difchiarnata cofil0r0~capncllídnvitándoli-aportar-Bini;- Grida ndq „

„i Записей/пи Sm M'ncozi Turchi [im 'già irloggwuf amare-bravo
ч ‚а ‘ ‘ _ ‚ a

4..
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{Литий lo for minerai Fatto ritorno кстати. preda’ di trè

Sentinelle Ottomane, ritrovate fonnacchiofe, спешим nel (Ещё

„лешими-опа dalle medelime informar тов! o l..GeneralitàVin

паста della partenzadel loroEÍTercito,manhiato la notte woorden..

.te allaflbrdina 'verlo lapunta детища per тиши sù l’Armara,o

per traghettar loitretto Миниатюр ritarnar inñpire ., o pure pas

paíatin Morea,l т - l ч > ’- ~

мАш Синее. снопами. oolmolli ' la Città tutta мыть

giubilo i ed‘inliniro contenta , td aperte le porte , (i dii: »luogo a!

Cittadini, e-foldati di vilitar il Campo nemico ,dove ritrovarmi

li abbandomtcda’~'l`urchi molte tende ,da 30. Cannoni На) quali

uno d’infolita ,e-frnifurata grandezza :Moroni di bombeißlraliem,

munizioni da bocca, e guerra, biade, e diverl'i beûiamhor'misscale,
artificiofamcme ferrate 5 vari ordegni da cnvar terra , ed altri at»

trecci militari e da guerra i Ed inâvmma ,foco men die quantb

nemo cm in più d’ un mele .tralpomto da Terra ferma ,‘e pres.

dato nell’ ты. . н сне fli- сатане (ollecitanwme in Città; E

parteci parme in diligenza il felice-e играть `'avvifo-alla Repu»

blica Padrone, edältre Corti d’ Italia , impegnare per la libertà

dell’lfo|a ._ темен anco immediatamente ь Generalità portata Эй

gale , ev con gran feguiro', frà’l fuono di Trombe . e’l grido di mil~

le Vm n'el Tempio maggiore della Città ,a renderle таим gral

ß'ie al Cielo; ASanti , Миссис Spiridione per la libertà ottenuta

coldifcio'glinienw di sl pennlfo c temuto alTrdio . -

a Bd «Feudo Rari dipoi anco i nl'ormati i Veneti Огненные"? d i

Ípetfa, e “индия per l’lfola una quantità di Turchi ,-lafciati addie.

tra шлет Illereitomd il terra dall’Armara maritima ;li Греть-ее

по piùtruppedîl'oldaei da-rimraeeiarli, e farli prigionieri, :onion-'

rneè надаю.- Meditandopur anco ими Generali d’ufcir in

Рента in -Qmpagna per infr-gui: il Nemico . £ col favore «Pal»

cuni мажем lono in Porto,danneggiarlo fino-in Epiro,` ove a

'reggiano не. Greci , è fama , che ст .tengono анимизм/вой di

provian'de, per ufo,»e comodo dellcloro ‘Armateaia poter стаи“.

le ior premeditate imprefe, & ideate сотрите. ll che pur атташе

te è leguito con perdita , e danno degli Ortomani , eddequilip e

pred; di заплаты: финте de’ Veneti . "

д Difciolao Palladio, тандеме curioû-e con` {трафика ven».

тетке: Corfiotti `«Pinterzdere oiò che вшивых: la loro Aiming

Navale adanni della,Turca,ar’ghe (дн-0115“„ »giadilàncompgden .

" f,  Of'
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ormai til'cita щитом—гадостиdel Canal>` inCainpggnaJc-nehe

pero i più fwn della ставен? lmendemi депеши maritimen, degli

añarimondani ,erano di parere ,ed apertamnìe'fullenevano; chi

EArmata Veneta non ben’inl`ormata dell’intenzione delfinimica-l

lgfavaruercblae ’ da'fopra- lillois verfoi l Golfo, per catena; la Босса

ell’ Adriatico ,che più' 'le premere щыпсюсмао."таит;

dir , ch’il Turco non vadaa quella volta, ed inlieme ‚атомах-агат

non _capitino mali foccorliiche'di continuo le vengono'davenezía.

E che da ivi [lara a villa oll`ervahdo ogni di lei moto , per regola,

re le fue opa-azioni .‘ Nè, prendendo ella il camino per „под ,Maf

ri ,v Pimpedirà , e contrallcrà» il panaggio; o' l’invcltirà ,' e darall»

le battaglia , соте altri crede-e vorrebbe .é Nongia pericoda'rdla'rn

vilta de’ foldati ь che la. guarnifcono; ellendo стычка gente-feeltal,

di фате, di 'lungo lervigio,amica di prede, fe non di gloria , ed’o'

mre.0 per росс valor, ed efperienza del ¿Capitan General Andrea

ЕЩЕ; dteilaeomanda ; ~(avendo detto-Cavalier nel (uo задающей

соитие“: meraviglia, ed in gradoeccelfo , e ‘lublimc-le doti d’ un

Marte , е’! faper «Pun Nвишню) ,jma per cagion de’ danni folletti

nell’attacco del dl 8. Luglio , e nella pal'fata tempellza,de’ quali 5

per anco nonfe n’è pollute bcn rifarcirc . к ‘- - î*

. ‚ Е per elfer ora le Navi nemiche, col rimbarco delle Milizia
Sleseiwedrlmreaio della-Carra, тока piti vfomit: di Truppe ды-`

enete .f Qtiali per meglio fortiñcar ниша nel furor degli all?

falti , nelle maggiori видите del dilei ali'edio,e nella tardanza de?~

foccorli,cagionat`a,or dalle аппет- dalla contrarietàde’ vv спице del

Mange tal volta anco ad arte , per non-farli cadere in mano a’ Ne
mici в fono-Rate пшене di'privarli non folo delle vproprie диатез

glohimaf pur заседать давшим: monizioni da guerra . . i

i;Bd‘anco per il fofpetto'mhe nell’Ar`maia nemica v’abbi fogliame

vi. regni mal contaggiofo,ranti limo Ratii cadaveri gittati in mare,

е. vomitati пе‘ lidi деткам Е gl’lnl`ern1i , non gia' di lole ŕerite;v

mandati a curar „сапоги-п »eretti in'Epiro , inftempo' della-di;

lei dimora in Canale ; ч Onde l’rnl`èt_tarlì' l ¿llendo coal )nell’invle_

{lirlaJarebbe di ‘maggior danno ,che 'luipiù gran perdita . см po

trebbe mai мышам: мидии ч Fy-  ‚и -' ~ - › ‘ n» ‘

Inoltre , perche non le fono . anço aggiont'eleó. Над/Ива;

frliarie del Redi Portogallo: Sqn: ra-Ia più forte in armi ,e meglio

equipaggiata d’ogni faltredell’ ormai gionte appro della Religioß'

negli Сок“ ‚ e de Veneti elfe il più valido e* fohefocœrfoeh’fella

.- _ifa . .z.
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теснее per fuo' rinforzo ; c per апатит-ат riporta: urla/compiti
-.Vlttórïa dell’inîmîco.` f' и _ 4` 'f ч" ' ` í

3" "- Aggîungendolì anoo а dene ragionlïìcbq ll dar ,»e’l _ńon dare lev`

bhrfaglieoavali; díperröemolco più', per поп-дне all'oluramèntedal
volw del mare forr'n'calma , or in tempellex de’vcntî (if 'placidîg`

of furîbondfedímpçtuóü д che Bq' quèllo del-"medelîmî General C03

шпат; . . Coriforme per lo piî1,fe non' lèmpre, è accddußo ¿WAF

таи Vènetn ', сайта} е‘ШЫцёа già dr' combattere la Nemico, аи;

пабе аттестацию. - - > ‘ _ и в ~ в? ' ' л

' Е’! volerdípólclñïemarlì _in Mare con unNemîco altr'eftantbpìal':x

fentegclíeabbindona (Та/(ткни) unfímprelìßhe non hi {отцу рев

luibuon’elìno,couforme èquella díGorRr ',noń ё rifoluzíonç' daCaF

plfgno accorto,'e prudçnteßlre non lì deve glä' tentar l; Рогшрё,’

ай laneranzn d’dt't'e_h‘c'rne altri favori.' 6 v'ańt'aggî'. E’ добыта:

te trionfo, e'ndn piecolai'íttorlaçíl уедет `dlfcíolto unïAfTede С’ОЁГ

рёцогокетщцещ {инфанта Conlìegucnzc:líbcraçàCorfů,è Poggi;-5

fivô un' Nemico tanto'fotmidabîlc ed сквозные, pieno di`ì~`ail>la`|'.'r,f

pçrdìtq, plomo# vergognaàlë 'debbono aggiun'g'erlì'alluReplu'bllïf

саг-нит; dämïí„'e maggior inrerelü,dquéllî сивка ricevuti ¿lof-"

(сыпного vin Corfù,I е рег Corfù , quanto in-tumlüfola'íßo-S

_Vendolì anco rîßettere, c_he non fono fempr'e'î uniformi, e d’acdordq

ncllïmpe'gni, negli attacchi; nella сойдёшь Нит-ст; fëde 5 е val ' l

1_1:~ Краги; , e le volontà de’. Generali comandanti ünfÁì'matalco

рот di ниц-е туегге Potenz@ èdnfedcrzte, qual??l ora-la Venere, ‘

апсокЬе dependano dal voler e dagli ordini «Pun löl сора . '

‘ " Se'coloro che bramano che sïínvella , e doni battaglia :l Nc-`

mícqväu-rífchíalïçro nell’ázion , Дрог? della Republica”, anco ib

fangúcfg'ß-ivçrlfál domïnio,e la'vîtaß'o'lla foggèzzion à mlllegc mill’.g

áltrípiîr-tragic'ít;`ßranî ,"nccîdenti ‚ Che-può tiratfì nddietro'lafdì

le? гетры поп gli il fol делает _el" теге.” na unitìvaglfunq

Vvile', ed-ínutîl dolore',y осевшие: fecondo' ne4 {Пёс .înfaußo ‚ч '

d fclkèlìventomotrebber'o рт сотpíácerßçrńàl’lntcrelïi;ohquanti!

` Голубой на diverlî . Non han pu'ntòdí fomîgh'a nza` 'e di paragone .Y

`~ ‘- ‘ Édovma трать-га, qor'r за colpa'd’uu Generäle(rîroçlàfâyältrii

crcdc)lal`cïar palfareJènza badàradálcrm Батат:- , Qualéhegìófnof

« onìòfo âlïfrio' Eliìrcítofœpu-r AmuwdîMare'ch’egli самшита

шепнет; Е’ foccodï'pròñ-îrni с cc'rti 'zche шпагигаhola утеса е’гз

‘ Tríonfopriathe prècipimfanjeŕxtq" lasc'oìr-‘ŕ'rzetzt'a4 îhvelìlr» Illninñc'ow

incerto e-'dublnîoiö delFeyex'rto .dellâ ßńtiglj'a #quai fo per Мг)
'--г= '~ ' ` ‘ for-
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forte lì perde ; tutto il biafrno ,.il diil'onor . la colpa , Podio e 9io.

(degno, fono del Го! Capitano che la comanda ela regge . Ma fèal

contrario ñ vince :degli encomii,lodc ed applaulìme partecipanrv

ßnoi più inlimi fantaccin dell’Eß`ercito,e la più Vil ciurmaglia dell’`

Armata maritime. ‚ 

E perche finalmente , несете: più d’ овцы". Potenza , la

Republica Veneta , peril di lei mirabil то nell’acque . di man..

tenerli il più che può ‘lane , falve , ed in piedi le Navi , e’l fno Ar.

mamento da mare, che la rendono al Mondo, cotanto rignardevol

le , amata , onorata, e temuta . E che fono Punico mezzo . c la Гра

ranza . non folo di riacquilbrlì il реющие-Га: novelle conquille;

ma anco le Mura di tutto il di lei Dominio, e della famofa e gran

Cirtà di Venezia . Anzi фетишам]: Cittadelle portatili , da

fortiñcar , in calo di hiiogno, il più debole, elîacco di tutta la»

сытым ,nonche della bella,riccae deÍìderata Italia, allorche .

vengono minacciate di птиц ‚ d'oppreliioni , di barbaro giogo, eA

di fervili catene . @IFAI-meta di poi ,chi la comanda con imperio

limitato da вшитым illruzzioni 2 non dce, e tien’ordine; a ре

na della perdita шиши; e del comando, fe non della vita,di non»

arrifchiarla a ricever danno da’ Nemici, non che a perderla , fe non'

allorche un grande impegno ,' ed una шест neceiiità lo ri~

chieggono . E non già per un vano ,ed inutile grido di gloria . ed

onore . Che rali fon per lo più gli acquil'ti_ delle navali vittorie .

Elfendo l’utile ,il bottino , la preda ,e’l guadagno,qualì tutto del

Mar , e dell’.onde ; non già di colui ,che vince lazuŕl'a , е riman

Signore del Campo. thl fe ben volelTe ‚ non può »gia pefcarle

nell’acque. Ed accade anco tal volta . che il Vincitor in Mare,dop .

po la riportata vittoria, in vederlo cosi mal ridotto , e mal concio," _

non lì si punto difcerncre dal vinto ‚ nè conofccríi in che con line

la di lui vittoria . E delle perdite dell’ Armate navali , ogni gran

Potenza fe ne duol., e rifente . Non eifendo fempre a dilpolizione

dell’altrui arbitrio , e potere il пане. o farne compra da chi fuolel

efporlevenali g. Poiche fe non mancano altrui Рою." bronzol il

furroje’lCanape.fegoe bitumi.,glí Arfenali egli Arreñci co loro

mfumenri per comporle;e la Marineria . i Piloti e Ie-Soldarelche

per guarnirle,gli mancheranno b_ene le quercie , Эры egli дыми;

che richicggono d’averg|i anni e l'età d’un Тестер росотепо

ре: eiTer abili ed atte alla fabrica- d’tm ‘Naviliol Onde un'cor

po d’armata da Mare che coña la fptlâdïmmenliteßri e ben lun

80
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vgo; tempo 4eil'atighclczlŕè il più) {атеист}: inacqůe, non che'man

tener-_viele ‚ deve con mille mature riflellioni e non fenza evidente

en_otabil vantaggio azzardarli дегтем? . Щычашавейолол lì

conofce d’aver oggi l’Armata Veneta' Горка1а.Тигсв%‹—сщх(огше.

ebbe quello del fopravento nellofcritto primo incontro eolienne;

d,elima,-con cui combatte eîvinfei'ancorche molto inferiorea quel

la non meno di numero chediforze ._ . › . . ц ' ` '

Ed invero'non sfingannò chi dille , che non farebbe feguiea

_battaglia tra le due Armate; poiche con effetto non èl'eguìta .An

со a cagione che laTurœ ,» quando crcdeaûche doveffe ufcir'dal

Canal di Corfù ‚ verlo la punta dell’lfola , detta Capobianco', lì`

dove la Veneta гашиш cordonata,I e difpoßa in ordine di batta

glia; ella айвы. e contro i dogmi dellîArte Nautica,per isfuggirne

Rincontro , хе Poccaůon dicombattere ,` cacciatalì à forza _di remi,

più -chetdiveleyda ridotti di Butrintòwerfo l"ll`olette di, Fanò e del»

le Merleremiantbliî unita nel più largo del Golfo, e fpirandole già

favorevole ed _a feconda il vento,intraprel`e felicemente il fuo Cami,

no . verfo il mar Egeo , detto Arcipelago . Onde la Veneta fù co_

{lrctta di fpolìarlì e tirati` alquanto alla larga , per"non incautada,

elfendolß fotto vento. i ' ' . :- и:  ' f' ' д ' a

Pall'ata che fù ,non lafciò però quella fubito dïinfeguirla ,col,

L1 Грешная di cogliere nel camino qualche vantaggio sit In medelì,

ma , о col mutarli de venti , o col metterlain mezzo , abbatten.

doiì l’0ttomana colla Squadra de Legni Aufilia'rii ,del Re di Por

togallo chediccaii cfi'ere ormai, (e così cralmolto vicini admpirlì

alla Veneta . .Ma стенде riufcite vane tutte le dette' Грецкие ; la'

Тшса ha fcguito'profperamente il viaggioverfoi fuoi 'Porti , 'perì

dat conto ai fno Gran Signore-dellla di 'leilcpndotta ed operato in

quelia Campagna ‚. ( ma chi-¿à s’egli irimarranue ben fodisfatto e

@mentale lp Veneta h`a gittate ГА neore e piegate'le veleмиго

ledi l.Zimttwe Ce lïalonia . Da riflorarlì ivi deglijncomodi ¿folïerti

in quella Campagna,e peti ispalmar eporlì in таю d’ufcir' МКФ“.

e (трети in Mare д, а 4danni del comune i nimiecl` nella futura .

Орде dr'fciolta il detto General» Pifani in quell’acque lîArmata ‚Дж

eenziòiyi i legni delle-(critic Potenzeqáplìliarie .‚ (ШЕИ ricevuto

' da _Venetipgni dovuto complimentan rendimento `di grazie per.

la di дою толщed .nxxi'oxte'atll’m'mfi_A della-Republica.; colläguriq

I “тот”‘a .felice “наяд-с Гонок del falutmdrizzarono lieti verf

А ЬЁЮЕОРОПЕЁЁРЮДС Нм. _ i И .n _ ._ A _ _l

.-_..‚ „1.;:.-4_.';7-'‚‚и'

` з l . ‚

Q

 

 



. ‚ , * 2"?

" 7 l‘ Critici ¿del? altrui fazioni , e gl’ invidioli della Гонца;

na , .'= non ' meno « della Republica' Vcneta""che del detto Саш.

сап General Pif'ani , vedendo non echrc già (оста quella battaglia`

tra le due'Armate g chfeliì delidcr'avano , per averl`o~fe l’occal`ionc

d’efl`¢guir contro ‘di loro'qualche ideato difcgno , o per godere del

man; che fperavano' fnlfe loro' per accadere da detta battaglia ; a'

maly fondata' cenl'nra della di lui'conrlotta , dilTero che egli è più 

del dovere ubbedíente alfillrnzzioni don :tele dal fuoSenàto in а 

vergli conferito il'fuprem'o comando dell’Armata : Delche non lì'

sà , fogli тет) rimarranne ora,di tal ubbedícnza,ben pago e con

tento . Che'gli fono più acore i vantaggi altrui.che la fama e l’inv

mortalità del'proprio fuo nome .‘ Che vnolreggerc anco. le cofc

da gnerra соте a quelle di Rato , colla Года е fevera oll'crvazion

delle mallìme,`de’motivie ragioni uliite ne Confeglidi Gabbinet

to,precedente aldcliberare,d’affàri importanti, lenza volcrne Far'

niente partecipe e lafciarne punto dellor clito~all’arbitrio di quellaß

Fortuna che hà'relìïalMondo celebri glorioli e (России famainomi'

poeomenche infiniti'de iCapitani fuoi Pari . Ch’egli è molto a

mante'del bene della fuaRepublica,e'~pur troppacircolpetto che non

Pavvenga alcun male in tempo ch’egli ha in mano -la Reggenzay

delle di lei'armi'maritime; ancoi-che ciò`non lia per accadcrgli per

proprioidifetto; ne'ell'ergli vimputate a fua colpa . ^ E finalmente ,

che par chédimollrí d voler elfer folo nel vincere,come nel coman

dare ,per non av'er obligo ‘ dividere dopoi , e far- partecipe altrui

della gloria de’Trionlì-e dell’onore delleVittdric .~. ‘ «1 ‘ ‘

i Sù Pinafpettatapartenza degliOttomatri dalla Città ed Ifo'

la di Сон-Ни": li fond'fatte non'folo da Corliot`ti,vma 'da' altri curio;

li půr anco varie _riHeÍiioni ç* e diverli .difcojvlì'da `indagarnei veri

motivi ; Chi-ha detto che atterriti da : un timor panico ' gli 'Otto-

mani т: lì fono шпиц fuga-elconfulionei Chef' la éoiitintr-aveduta

di S.Spiridione amantilïìmoe vigilantilfrmo Рюсёссоге? ас-Н’НЫа‘,

сЬс’сМ sü`|e ‘murae'preîl'ole'porte della Città , in varie apparenze
orribilizefpävenîoliç li minacciavaognieorá dim`örte“,'l’indufri.~röî

alline 'ja'decarnp'a'ŕed 'abbandonare peŕdifpêrat'a' Pimprefa. Altri

dilTero cheèll'endò 'gli Ottomani molto" fcemati di numero (con

' yForme in fatti egli-emanado perduti in detto »A'fl'edio da и. rn.

ч uomini", oltre l’infermi',difertati,e feriti) pci-'li continui впитав.

пай—ч": Piazza”. _e гас Citadelle , temevano, ormai da жалком ‚

‚ eli'e'r дядина: Успей , già rinforzati da va-lidie podcro'li foceó'r'li

'l -- ` D z t gion- 
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дзота; d; Venezia ed altrove . E cosi иди выгнан . e prigio~

nieri in mill-ra шиш; , o pur vittime del loro furore . Ed or più

che mai che gionte già , dopoi un si lungo viaggiofelioemente il

di 20. Agollo , in rinforzo della Veneta Armata ,le 6. Navi АЦП

liaricAngioine daSpagna,con voce di elTer anco vicine l'altre 6.del

Re _Portoghefe , prevedeano ben ст @effet Ormai inferiori a Vc

neti anco nelle forze maritime,e perciò in chiaro,manïfelbo,ed evi

dente pericolo d’el'l`er attaccata laloro Armata ‚ c perderla in una

battagliafenza d’aver dipoi alcun mezzo e Тренинга! faivarli col

rîmharco,e d’cfi`er mellì a terra inEpiro.Onde ammutinatili iTurchi

e negata l’obbedienza al lor Seralchiere , fufl'ero marchiati a fuga

verfo la loro Armata marítima , ri mbarcatili, e sfornato il Кош

Baßà Comandante a fat vela verlo l’Arcipelago.

Altri han detto che Паше la fcritta gran rotta data degli A'llc.

mani al loro EÍTercito militante in Vngheria fotto Petervaradino

n:| detto giorno 5. Agollo..al favio comando del fortunato ‚

e valorofo. Ser. Principe Francefco Eugenio di Savoia ‚ Tenente

General degli Elferciti della Масти di Cefare Carlo lll.e Vl. d’

Außria Re ed lmperador . la Dioguzia ,oggi Regnante; avendo

il Gran Signore degli Ottomani песета di rinforza' i miferi avan

zi del detto fuo Eliercitomcr poter campeggiare , Pave: richiamati

cola per lbccorrerc anco l’importantillima Piazze di Temefvvar di

già inveliita,e cinta di Гите all'edio . Non vedendoñ ora per ca'

gion д’ши perdita ii riniarcabilwli grau conl'eguenze,e del miglior.

corpo di fue Truppe , del бог de Volontarií . d' Uñìciali e 0:1

neral Comandanti . in таю la Porta Turca di far гнет offenfi

wa per Mar e per Terra a duc dit-erft.- Реквием in due luoghi

rpolto feparati e dilianti un dail’ altro . Volendo anco il dovere,

.ogni maliima di governo „ e ragione di lieto , ch’ ella accorta а“!

кыш del proprio Imperio , inlixl'tato ed oppreíœpiù che tentar di

. репццййёакеЦ’адхшй .

„ 'Ed aitrîi dilïero pur iinalmf‘nt'e,che la levate improvifa di ас:—

mAlïciiioßi-a fiato un tiro de шт; , ed ulati dalla 'prudenza del

Gran Senato Veneto coll’aver,qnal Hippom :n.c-"eminati a vilh i e

gittatiavantia piedi della ForzaUttomaua.e del comando del Sera'

@chier е del Камыш: 'quali Atalante corrcano vittoríoie alla mm

dela _conquiiia diCorfùmioltí pomi штаты: per raeeoglierli in

вол]: ,fir lor d_i mellicri non folo d’ar||elt_ar il Corfo felice de i0f0

trionfi . ma farli ben anco indietrofed abbandonx'rie Юна altri lin:

ti pretelii, imperfetta Pimprefa ,_ _ M“ `
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a
r Ma il dilcioglimentotlrll’AÍTedi0 di Corfù, (ii arto per Ysu

na о per Valtra delle ragioni Газета per tutte amemeJi fono peg

гадите prima al Ciel, ed all’armi fempre vittoriofa di вешать

lalitepublicaveneta, lotta la Шею! сотом de шина; Gene'

ralizdel Sommo PonteñceClemente XiI.e делите fcrittePotem

ze'Anliliarie,già rotti ifuoi lacci ,e fpczzate le di »lei catenezè

immune da paliari travagli, ed i fooi Abbitanti in libertà . felle,

lumi,fuoni,gioieecontenti.Ad imitazione d.: loro Mig iori,qna`

li,da che Rmo fotto il dominioveoçto, с} in tempo di ilto IV. e

Paolo lll. corlero un limilc rifchio e fortuna nell’lfola, chequelli

rl’oggidi,nelprefente gloriofo Pontificato del indetto Clemente

ora Kegnante . Alle di cui divote orazioni,lagrime,voti,e prudenti

mincggi fatti adi lei favore con tutto il Crillianelimo, per ar

marlo contro il comune inimico , oltre i proprii> fullidii e forze

auliliarie a lei donate,fono in buona parte dovutc la gloria crono

. re della di lei libertà e falvezata , unita a quella del Regno di Ма

. poli, anzi che di tuttal’ltalia . '

Sparlir per i luoghi circonvicinila fama della liberazion di

Corfù dal d.penofo alfedio;della partenza degli Ottomanl dall’llb'

la edella loro armata dal Marjonio per PEgeo о Arcipelago ‚ veg

gonlì ormai liete e fellaoti ripatriar le famiglie Coriotte -‚ fng

giafche e difperfe in varie Città e paeli. Conche mediante lâ divina

beniguità: clemenza e bontà di йота Donna la Regina de Cie~

li Maria , l’interccllion di S.~‘Marco'.il_ Patrocinio del Santo Pro

tettore Spiridione, a quali gli lfolani tutti rendono ormai le dn

vute grazie e fciolgouo iprotriefli voti ; prudenza della Signoria

Adriatica loroPad'rona , fperano anco di rivcder in _bneve ` lata
`l’lfola più che non era , rifarcitiidanni,e riparatele para»l ite cag- ‘

gionatevi dall’Arpieg(_)`t_tomane а.meglio onninamente fortificata ‚

per più allicurarla da fimili barbari infiniti.: rim'eii'a la. Morea lot

to al dominio del pioe generofo Lion Veneto, A.eolfauinento

d’altre novelle 'c maggiori conqu'fle,e. goderin'Clttà e nell”llbla 9

il Commercio. la расе, il десогщезыецдоге. Foire' maggiori Eli

quelli in cui спае llata e che fù , allorche era la Reggia deliziola

d ‘Alcinoo e di Neulica fda iigliixola,e vili ammiravano quelle Ville

e quegli orti cosi celebri e cle-cantati dalla'fama',ch’e_rano comune

mente Ílimati ‚ per le più rare e bellc"invenzioni., 'e тащите,

fatighedi Cerere , Flora , Cintia ‚ e Pomona ,Q_l_l_ali_A furono an
che oliervati con illupor шито lino' dal, lavic _e'd' accorto V

‚ . . p m.
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lîITe allorchev‘alloggîò paíTaggîero nel Far ritorno în Itaca Гц:

Patria ; fuperbo d’avete rißiruíta alla GrecíaJa già гар1са.ЬеН’Е|е-"

m , e Fatto brugìar llio, ed încenerir la gran Troia in flamme ‚ ed

incendjjmon più dämorc , ma di guerra ‚ fdegno, ira ‚ e vendetta .
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